
IN MEMORIAM PROF. DOTT. SC. VESNA GIRARDI JURKI]
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MIRKO JURKI], JR.

Improvvisamente, nel pieno

delle proprie attività creative,

mentre stava redigendo la rivista

annuale Histria antiqua vol. 21,

Pola 2012, sul tema “Navigare

necesse est. Dalla preistoria

all’alto medio evo” e completan-

do il “Contributo per la sintesi

sul patrimonio storico-culturale

distrutto durante l’aggressione

alla Croazia, 1991-1995”, si è

spenta al proprio tavolo di lavo-

ro, a Pola il 25 agosto 2012, la

prof. dott. sc. Vesna Girardi Jur-

ki} (nata a Zagabria il 15 gen-

naio 1944), archeologa, per lun-

ghi anni operatrice museale e di-

rettrice del Museo archeologico

dell’Istria a Pola, ex Ministro per l’istruzione, la cultura e lo sport e

ambasciatrice della Repubblica di Croazia presso l’UNESCO, professore

universitario a Zagabria (Studi croati) e a Fiume (Facoltà di filosofia). Per

oltre trentacinque anni ha pubblicato i propri saggi e contributi scientifici

sulle riviste del Centro di ricerche storiche di Rovigno (Atti, Quaderni).

Nella ricorrenza dei suoi quarant’anni di attività professionale, scien-

tifico-culturale, pubblica e universitaria, nel volume XXXIX (2009; p.

705-742) degli ATTI è stata stampata un’ampia sintesi della sua biografia

e una cernita dalla sua bibliografia per il periodo 1975-2009 (autori K. D‘in

e M. Jurki}; comprendente libri d’autore, monografie, guide; contributi

pubblicati in libri e monografie; saggi scientifici; saggi professionali),

compresi i saggi pubblicati nelle riviste del Centro di ricerche storiche.
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I risultati, le relazioni e le conclusioni relative alle sue ricerche scien-

tifiche sono stati pubblicati in numerosi periodici nazionali e in svariate

pubblicazioni estere. Il maggior numero dei suoi articoli scientifici è stato

presentato con cadenza annuale negli Atti del Centro. Essi possono essere

preliminarmente suddivisi in cinque gruppi tematici basilari. Il primo

riguarda quelli dedicati ai culti antichi in Istria, dei quali come ricercatrice

si è occupata tutta la vita; il secondo è costituito dai resoconti sui risultati

degli scavi e delle ricerche archeologiche nelle ville rustiche e residenziali;

il terzo gruppo di lavori è dedicato ai monumenti e all’architettura romana;

il quarto si occupa della valorizzazione e della comparazione dei reperti

ritrovati nelle necropoli romane e tardo antiche dell’Istria; il quinto, infine,

tratta il passato preistorico, antico e medievale della sua patria, l’Istria.

Sicuramente anche gli articoli di Vesna Girardi Jurki} pubblicati nei

vari volumi della rivista Atti del Centro di ricerche storiche saranno un

patrimonio duraturo e una memoria sull’archeologia istriana e sulla cultura

nazionale, poiché Lei, dopo la sua morte, come afferma Robert Matija{i},

“si è unita ai grandi dell’archeologia istriana, da Pietro Kandler, Attilio

Degrassi e Mario Mirabella Roberti fino a Boris Ba}i}, Branko Maru{i} e

[tefan Mlakar, la cui opera ha fruttuosamente continuato”1.

1
R. MATIJA[I], “Vesna Girardi Jurki} (15 gennaio 1944-25 agosto 2012). In memoriam“,

Histria, Pola, vol. 2 (2012), p. 486.
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